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DELIBERAZIONE N. 56/CS/RE 
 

OGGETTO: Approvazione dello schema di Accordo di collaborazione (ex art. 15, legge 
241/90) tra l’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione 
dell’Agricoltura del Lazio e l’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino 
Centrale per la condivisione dati e collaborazione per analisi dati pedologici 
per l’aggiornamento della Carta dell’erosione reale a supporto della 
realizzazione del “DRAINAGE BASIN DIGITAL TWIN – DBDT” 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 

 
VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione 

dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio 
(ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO lo Statuto, approvato con Deliberazione 20 luglio 2021, n. 472, avente ad 
oggetto “Approvazione dello Statuto dell'Agenzia Regionale per lo Sviluppo 
e l'Innovazione dell'Agricoltura del Lazio (ARSIAL), ex art. 8- ter co.2 della 
Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2”,  

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00100 del 15 giugno 2023, 
con il quale è stato nominato il Commissario Straordinario dell’Agenzia per 
lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nella persona 
del dott. Massimiliano Raffa; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 9 agosto 2023, n. 42/CS/RE, 
con la quale, in virtù dei poteri conferiti al C.d.A., è stata nominata, a far 
data 01 settembre 2023 e sino al 30 settembre 2023, Direttore Generale 
facenti funzioni di ARSIAL la Dott.ssa Dina Maini; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 25 novembre 2019, n. 815, con 
la quale è stato conferito, a far data 25 novembre 2019, per anni tre 
eventualmente rinnovabili sino al massimo stabilito dalle norme vigenti in 
materia, e comunque non oltre l’eventuale data di collocamento a riposo per 
raggiunti limiti di età, l’incarico delle funzioni dirigenziali dell’Area Tutela 
Risorse e Vigilanza sulle Produzioni di Qualità al dott. agr. Claudio Di 
Giovannantonio;  

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1 – Legge di stabilità regionale 2023; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n.  2, con la quale è stato approvato il 
Bilancio di Previsione Finanziario della Regione Lazio 2023-2025; 

VISTA la deliberazione del Commissario Straordinario n. 08/CS/RE del 17 marzo 
2023, avente ad oggetto: “Approvazione ed adozione del Bilancio di 
previsione 2023/2025”; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 18 luglio 2023, n. 35/CS/RE, 
avente ad oggetto “BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025. Adozione della 
variazione di Bilancio n. 4 Assestamento generale di Bilancio – Verifica della 
salvaguardia degli equilibri”; 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

CONSIDERATO CHE ARSIAL è un Ente di diritto pubblico strumentale della Regione 
Lazio, istituito con legge regionale 10 gennaio 1995, n. 2 e ss. mm. ed ii, al 
fine di promuovere lo sviluppo e l’innovazione dei sistemi agricolo, 
agroindustriale ed agroalimentare del Lazio. Sostiene e promuove il 
carattere multifunzionale del sistema agricolo favorendo l’ampliamento delle 
sue competenze alla gestione degli agroecosistemi e dei servizi economici e 
sociali che i territori rurali possono offrire. Nonché cura la gestione del 
servizio integrato agrometeorologico della Regione Lazio (SIARL), di cui alla 
legge regionale 9 ottobre 1996, n. 40, concernente: “Istituzione del servizio 
integrato agrometeorologico della Regione Lazio (S.I.A.R.L.). Art. 2, lett. n); 

CONSIDERATO CHE ARSIAL, nell’ambito delle funzioni demandate dalla Regione 
Lazio, ha curato la redazione della Carta pedologica regionale al 250.000 
con estensione al 50.000 nell’ambito del Programma Agricoltura Qualità del 
MiPAAF e, più in generale, con la legge regionale 9 ottobre 1996, n. 40 che 
istituisce il Sistema Informativo Agricolo della Regione Lazio – SIARL, ad 
essa sono affidati i seguenti compiti: 

 art. 2, comma 1, lettera d), valutare l’attitudine colturale delle diverse 
zone agrarie; 

 art. 3, comma 1, lettera l), studi pedo- agronomici, verifiche agronomiche 
dei modelli previsionali, produzione di carte tematiche anche tramite 
telerilevamento satellitare; 

 VISTO il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia 
ambientale” e, in particolare, l’articolo 63, comma 1, che istituisce le 
Autorità di Bacino distrettuali;  

CONSIDERATO CHE Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Centrale 
(ABDAC) è un ente pubblico non economico istituito ai sensi dell'art. 63, del 
D.Lgs. 152/2006. L'Autorità di bacino, nell'ambito delle finalità previste dalla 
legge, volte ad assicurare la difesa del suolo, il risanamento idrogeologico, 
la tutela quantitativa e qualitativa della risorsa idrica, provvede 
principalmente: 

 elaborare il Piano di bacino distrettuale ed i programmi di intervento; 

 esprime pareri sulla coerenza con gli obiettivi del Piano di bacino dei piani 
e programmi dell'Unione europea, nazionali, regionali e locali relativi alla 
difesa del suolo, alla lotta alla desertificazione, alla tutela delle acque e 
alla gestione delle risorse idriche. 

CONSIDERATO CHE ARSIAL in convenzione con AGEA (Agenzia per le Erogazioni 
in Agricoltura), ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale) e UNIMOL (Università degli Studi del Molise) sta elaborando 
una cartografia dell’erosione dei suoli regionale; 

CONSIDERATO CHE l’ABDC nell’ambito del progetto “ACQUACENTRO” a valere sul 
Piano Operativo Ambiente (FSC 2014-2020), ha in corso uno studio 
sperimentale sul Bacino del fiume Marta (Regione Lazio) che prevede la 
definizione di dati territoriali in particolare per la produzione della Carta della 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

riserva idrica dei suoli per la stima della capacità di acqua disponibile (AWC) 
e l’aggiornamento della Carta dell’erosione reale a supporto della 
realizzazione del Progetto di “DRAINAGE BASIN DIGITAL TWIN – DBDT”; 

VISTO l’art. 15, della legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi”, prevede che le Amministrazioni pubbliche possono sempre 
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione 
di attività di interesse comune e che per tali accordi si osservano, in quanto 
applicabili, le disposizioni previste dall’art. 11, commi 2 e 3, della medesima 
legge; 

VISTO l’art. 15, comma 2 -bis della l. 241/1990, prevede che “a fare data dal 30 
giugno 2014 gli accordi di cui al comma 1 sono sottoscritti con firma digitale, 
ai sensi dell’articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma 
elettronica avanzata, ai sensi dell’articolo 1, coma 1, lettera q-bis), del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma elettronica 
qualificata, pena la nullità degli stessi”; 

ATTESO CHE ARSIAL e ABDAC attraverso la sottoscrizione dell’Accordo di 
Collaborazione, allegato e parte integrante della presente deliberazione, si 
impegnano a collaborare fattivamente per la condivisione dati e 
collaborazione per analisi dati pedologici necessari all’aggiornamento della 
Carta dell’erosione reale a supporto della realizzazione del DRAINAGE BASIN 
DIGITAL TWIN – DBDT e della Cartografia dell’Erosione della Regione Lazio. 

ATTESO CHE l’Accordo di Collaborazione, oggetto della presente Deliberazione, 
non prevede l’esborso di alcun onere finanziario a carico dell’Agenzia; 

SU PROPOSTA dell’Area Tutela Risorse e Vigilanza sulle Produzioni di Qualità previa 
istruttoria effettuata dagli uffici competenti; 

D E L I B E R A  

 
In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale 

del dispositivo della presente deliberazione,  

DI APPROVARE lo schema di Accordo di collaborazione con l’Autorità di 
bacino distrettuale dell’Appennino Centrale, parte integrante della presente 
Deliberazione, finalizzato alla condivisione di dati pedologici tra i due Enti per 
l’aggiornamento della Carta dell’erosione reale a supporto della realizzazione del 
“DRAINAGE BASIN DIGITAL TWIN – DBDT” e della “Cartografia dell’Erosione della 
Regione Lazio”. 

DI DARE MANDATO all’Area dirigenziale competente per i conseguenti 
adempimenti.  

Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 
Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 

D.lgs. 3/2013 23    X   X 
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ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Ex art. 15 legge 241/90 
per condivisione dati e collaborazione per analisi dati pedologici per 

l’aggiornamento della Carta dell’erosione reale a supporto della realizzazione 
del DRAINAGE BASIN DIGITAL TWIN – DBDT  

 
TRA 

Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione dell'Agricoltura del Lazio 
(ARSIAL), nella persona del Commissario straordinario Massimiliano Raffa, domiciliato 
per la carica presso ARSIAL, via Rodolfo Lanciani, 38 00162 Roma – P. IVA 
04838391003. Indirizzo PEC arsial@arsialpec.pec.it 

E 
Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino centrale (ABDAC) con sede legale e 
domicilio fiscale in Via Monzambano, 10 – 3° piano - 00185 Roma, Codice Fiscale n. 
97077330583, agli effetti del presente atto rappresentata dal Segretario generale, prof. 
ing. Marco Casini. Indirizzo PEC protocollo@pec.autoritadistrettoac.it 
 
 

PREMESSO CHE: 
 

1. Con legge regionale n. 2/1995 è stata istituita l’ARSIAL, Ente di diritto pubblico 
strumentale della Regione Lazio, con il fine di promuovere lo sviluppo e 
l’innovazione dell’agricoltura laziale, nonché la multifunzionalità e la 
valorizzazione qualitativa, economica e sociale del sistema agricolo regionale ed 
in particolare la tutela della diversità biologica delle specie animali e vegetali di 
interesse agrario (art. 2 comma 1 lett. i); 

2. l’articolo 63 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - in relazione agli obiettivi 
volti ad assicurare la tutela ed il risanamento del suolo e del sottosuolo, il 
risanamento idrogeologico del territorio tramite la prevenzione dei fenomeni di 
dissesto, la messa in sicurezza delle situazioni a rischio e la lotta alla 
desertificazione - ha istituito le Autorità di bacino distrettuali, enti pubblici non 
economici che operano per assicurare la difesa del suolo. Tra di esse, vi è la 
Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino centrale, il cui distretto idrografico 
è definito all’articolo 64, comma 1, lettera d), del citato decreto legislativo n. 152 
del 2006; 

3. l’art. 15 della legge n. 241 del 7 agosto 1990 prevede espressamente che le 
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per 
disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune. Il 
citato articolo 15, in definitiva, prefigura un modello di convenzione attraverso il 
quale le Pubbliche Amministrazioni coordinano l’esercizio di funzioni proprie in 
vista del conseguimento di un risultato comune in modo sinergico ossia mediante 
reciproca collaborazione, nell’obiettivo comune di fornire sevizi di interesse 
pubblico in favore della collettività o parte di essa; 

4. l’art. 15, comma 2 -bis della l. 241/1990, prevede che “a fare data dal 30 giugno 
2014 gli accordi di cui al comma 1 sono sottoscritti con firma digitale, ai sensi 
dell’articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica 
avanzata, ai sensi dell’articolo 1, coma 1, lettera q-bis), del decreto legislativo 7 
marzo 2005, n82, ovvero con altra firma elettronica qualificata, pena la nullità 
degli stessi”; 

5. ARSIAL, nell’ambito delle funzioni demandate dalla Regione Lazio, ha curato la 
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redazione della Carta pedologica regionale al 250.000 con estensione al 50.000 
nell’ambito del Programma Agricoltura Qualità del MiPAAF e, più in generale, 
con la Legge Regionale n. 40 del 9 ottobre 1996 che istituisce il Sistema 
Informativo Agricolo della Regione Lazio – SIARL, ad essa sono affidati i seguenti 
compiti: 

a. l’art. 2 comma 1 lettera d) valutare l’attitudine colturale delle diverse zone 
agrarie; 

b. art. 3 comma 1 lettera l) studi pedo- agronomici, verifiche agronomiche 
dei modelli previsionali, produzione di carte tematiche anche tramite 
telerilevamento satellitare; 

6. L’ARSIAL in convenzione con AGEA (Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura), 
ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale) e UNIMOL 
(Università degli Studi del Molise) sta elaborando una cartografia dell’erosione 
dei suoli regionale; 

7. l’ABDAC, nell’ambito del Progetto “ACQUACENTRO” a valere sul Piano 
Operativo Ambiente (FSC 2014-2020), ha in corso uno studio sperimentale sul 
Bacino del F. Marta (Regione Lazio) che prevede la definizione di dati territoriali 
in particolare per la produzione della Carta AWC per la stima della capacità di 
acqua disponibile e l’aggiornamento della Carta dell’erosione reale a supporto 
della realizzazione del Progetto di DRAINAGE BASIN DIGITAL TWIN – DBDT;  

8. l’attività oggetto della presente convenzione rientra appieno nelle pubbliche 
finalità affidate dal legislatore statale e regionale alle predette parti e le stesse 
soddisfano pubblici interessi in materia di pianificazione agricola regionale 
territoriale; 

9. l’articolo 133, lett a) n.2) del Decreto legislativo 2 luglio 2010 n. 104 stabilisce 
che le controversie in materia di formazione, conclusione ed esecuzione degli 
accordi integrativi o sostitutivi di provvedimento amministrativo e degli accordi 
fra pubbliche amministrazioni sono devolute alla giurisdizione esclusiva del 
giudice amministrativo; 

10. le Parti, nel rispetto dei criteri e dei presupposti fissati dalla normativa vigente e 
dalla ex AVCP, ora ANAC, intendono pertanto realizzare congiuntamente le 
attività oggetto della presente convenzione. 

 
CONSIDERATO CHE 

 

- il presente Accordo stabilisce che i risultati delle attività non possono formare oggetto 
di alcun diritto di uso esclusivo o prioritario, né di alcun vincolo di segreto o 
riservatezza, e devono essere di comune accordo resi pubblici tramite anche 
pubblicazioni a carattere divulgativo e scientifico; 

 
- la collaborazione oggetto della presente convenzione consente di creare sinergie per 
il raggiungimento dei predetti obiettivi comuni e di pubblico interesse; 

 
-la presente convenzione è stata approvata con delibera del Commissario 
Straordinario  di ARSIAL n. ___ /2023 e con Decreto del Segretario generale 
dell’ABDAC n.__/2023. 
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TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO SI CONVIENE E SI STIPULA 

QUANTO SEGUE 
 

Art. 1 - Premessa 
La premessa e le considerazioni costituiscono parte integrante della presente 
Convenzione. 

 
Art. 2 - Oggetto 

Oggetto della Convenzione è la condivisione dati e collaborazione per analisi dati 
pedologici per l’aggiornamento della Carta dell’erosione reale a supporto della 
realizzazione del DRAINAGE BASIN DIGITAL TWIN – DBDT e della Cartografia 
dell’Erosione della Regione Lazio. 

 
Art. 3 - Durata 

Il presente Accordo di durata 12 mesi a decorre dalla data di sottoscrizione e potrà 
essere rinnovata previo atto scritto fra le Parti, da comunicare almeno un mese prima 
della data di scadenza. In nessun caso è ammesso il ricorso al tacito rinnovo. 

 
 

Art. 4 - Coordinamento dell’attività 
L’attività di coordinamento è svolta dai seguenti responsabili: 

 
- per ARSIAL: Dott. Massimo Paolanti (m.paolanti@arsial.it), 
- per ABDAC: ing. Pietro Ciaravola (pietro.ciaravola@abdac.it). 

 
I responsabili cureranno i rapporti tra le parti, coordineranno le attività nei rispettivi 
ambiti di competenza, constateranno inoltre l’effettiva attività svolta. 

 
Art. 5 - Oneri del progetto e modalità di rimborso 

La collaborazione si intende a titolo gratuito e la presente convenzione non potrà 
determinare in alcun modo il sorgere di rapporti contrattuali o di dipendenza tra il 
personale di ARSIAL e di ABDAC. 

 
Art. 6 - Controversie 

La Parti si impegnano a concordare, in uno spirito di reciproca collaborazione, 
eventuali procedure e adempimenti non specificati nella presente convenzione che si 
rendano tuttavia necessari per un ottimale conseguimento degli obiettivi e a definire 
consensualmente eventuali controversie che possano sorgere nel corso del rapporto 
di collaborazione. 

 
Art. 7 - Proprietà dei risultati 

Tutti i risultati parziali e finali direttamente o indirettamente derivanti dalla presente 
convenzione sono pubblici, non possono formare oggetto di alcun diritto di uso 
esclusivo o prioritario, né di alcun vincolo di segreto o riservatezza. 

Art. 8 - Riservatezza e trattamento dei dati personali 
Le Parti si impegnano a garantire il completo riserbo da parte propria e dei propri 
collaboratori su tutte le informazioni ed i prodotti di natura esplicitamente riservata. 
Le Parti della presente convenzione garantiscono il rispetto delle disposizioni di cui al 
Reg. (UE) 2016/679 e Decreto Legislativo n. 196/2003 e s.m.i. (Codice in materia di 
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protezione dei dati personali). 
 

Art. 9 - Responsabilità 

Ciascuna parte garantisce, altresì, che il personale dipendente assegnato per lo 
svolgimento delle attività di cui alla presente convenzione gode di valida copertura 
assicurativa contro gli infortuni presso l’INAIL.  

 
Art. 10 - Diritto di recesso 

Le Parti hanno la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze di diritto pubblico o di 
sopravvenienze normative nazionali inerenti la propria organizzazione o a causa di una 
rivalutazione dell’interesse pubblico originario, di recedere unilateralmente, in tutto o in 
parte, dalla presente convenzione con preavviso di almeno 30 giorni solari, da 
comunicarsi con posta elettronica certificata – PEC.  

 
Art. 11 - Spese e oneri fiscali 

La presente Convenzione sconta l’imposta di bollo in base al D.P.R. n. 642 del 
26/10/1972 e sue successive modificazione e integrazioni 
 

Art. 12 - Domicilio 
ARSIAL, in Roma, via Rodolfo Lanciani n. 38, PEC arsial@pec.arsialpec.it 
ABDAC, in Roma, via Monzambano, 10, PEC protocollo pec.autoritadistrettoac.it 

 
Art. 13 - Foro Competente  

Tutte le controversie che dovessero insorgere in merito alla formazione, conclusione ed 
esecuzione della presente Convenzione sono devolute alla giurisdizione esclusiva del 
Tribunale Amministrativo Regionale competente. 

 
Art. 14 - Registrazione  

Il presente atto verrà registrato in caso d’uso.  
 

Art. 15 - Disposizione finale  
Per quanto non espressamente disposto nella presente Convenzione, troveranno 
applicazione i principi del Codice civile in materia di obbligazioni e contratti in quanto 
compatibili.  
 
 
Il presente atto è sottoscritto dalle Parti con firma digitale per accettazione, ai sensi dell’art. 
24, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale) e 
dall’art. 15, comma 2-bis, della Legge 7 agosto 1990 n. 241 

 

Per ARSIAL 
 

Commissario Straordinario  
   Massimiliano Raffa 

 

Per ABDAC 
 

Segretario Generale 
Marco Casini 
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